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Tre giudizi sui progetti finalizzati 
• i . - _ . i - . . - - i _ - . . . . . . — 

Orientamenti 
per programmare 
la ricerca 

C'è stato un grande interesse sulla stam
pa e da parte delle forze politiche e sinda
cali. oltre che — s'intende — nel mondo 
scier.tifico e in quello imprenditoriale, per 
il conveiino organizzato nei giorni scorsi 
a Montecatini dal Consiglio Nazionale del
le Ricerche, su « I progetti finalizzati e i 
problemi del paese ». Molte e qualificate 
sono state le presenze nelle differenti com
ponenti e qualificazioni: per tre giorni ri
cercatori. tecnici, docenti, uomini politici 
e sindacalisti, esponenti dell'industria pub
blica e privata hanno discusso sui problemi 
della ricerca e sugli orientamenti da im
primere ai progetti finalizzati del CNR. 

Il carattere di apertura del dibattito che 
ha contraddistinto il convegno, come pure 
i numerosi contributi di idee e i correttivi 
suggeriti, vanno considerati il risultato di 
una partecipazione e di una battaglia poli
tica che ha impegnato le forze democra
tiche. dentro e fuori la ricerca, che si bat
tono per il suo rinnovamento. Il nostro 
giornale ha chiesto sull'argomento un giu
dizio al compagno Sergio Caravini. segre
tario confederale della CGIL, al professor 
Roberto Fieschi, ordinario di struttura del
la materia all'università di Parma, e allo 
stesso presidente del CNR, professor Erne
sto Quagliariello. 

Il sindacato ha un inte
resse fondamentale per i 
problemi della ricerca. 
perché questa è oggi una 
forza produttiva essenzia
le e da essa dipende la 
qualificazione produttiva 
che può consentire di ri
solvere i problemi della 
produttività e della com
petitività in termini che 
non siano di attacco al sa
lario e alla condizione di 
lavoro. In questa ispira
zione il sindacato è impe
gnato a intervenire sugli 
orientamenti della ricerca 
e non rappresenta solo 
una rivendicazione quanti
tativa di più ricerca. 

I progetti finalizzati di 
ricerca del CNR devono 
essere collocati in orienta
menti di programmazione 
che riguardino l'insieme 
delle attività di ricerca 
che si svolgono nelle uni
versità, negli enti pubblici 
come appunto il CNR. e nel
le imprese. In questo sen
so vi è la necessità di su
perare i limiti della pro
grammazione della didatti
ca come della ricerca nella 
università, e il carattere 
prevalentemente chiuso nel
le imprese e privo di scel-

Sergio Garavini 
te di fondo delle ricerche 
svolte dalle imprese con 
il contributo dei finanzia
menti pubblici. Pensare ai 
problemi della ricerca in 
termini semplicemente di 
più finanziamenti è fatto 
che deve essere assoluta
mente superato. In questo 
quadro vi è pure il pro
blema della riforma degli 
enti pubblici di ricerca che 
il sindacato deve affron
tare. puntando anche su 
una omogenea collocazione 
contrattuale che miri alla 
massima valorizzazione dei 
contenuti professionali del 
lavoro dei dipendenti e 
quindi a rendere possibile 
a questo fine una mobilità 
contrattata del lavoro. 

I progetti finalizzati co
stituiscono una esperienza 
per vari aspetti insufficien
te e da criticare, sia per 
errori e limiti anche molto 
gravi nella definizione de
gli obiettivi, sia per una 
gestione in vari casi di ti
po tradizionalmente acca
demico. Ma. come in so
stanza primo tentativo di 
ricerca programmata, so
no molto importanti e van
no considerati una forma 
di impegno permanente del 

CNR. E' però anzitutto es
senziale che ne siano più 
approfonditamente precisa
ti fini e obiettivi: condi
zione questa anche por il 
controllo e il contributo al
la realizzazione dei pro
grammi delle forze sociali. 
Queste ricerche devono co 
stituire un riferimento e 
un sostegno delle scelte 
programmatiche che im
pongono le stesse leggi per 
la riconversione industria
le, per i programmi agri
coli settoriali, per l'edilizia 
pubblica, per il Mezzogior
no. come per il piano ener
getico. Bisogna stabilire 
un collegamento basato su 
chiare linee di programma 
tra i progetti finalizzati di 
ricerca del CNR e le ri
cerche svolte dalle impre
se con i finanziamenti del-
l'IMI. 

In questo quadro i pro
getti finalizzati devono en
trare in un programma 
straordinario di iniziative 
di ricerca nel Mezzogiorno. 
collegando la utilizzazione 
di tutti i fondi che sono di
sponibili a questo scopo 
anche nella legge per il 
Mezzogiorno e nella legge 
di riconversione industria
le. 

Ernesto Quagliariello 
Nel settembre 11)77, in

terpretando istanze dell'as
semblea plenaria dei Co
mitati nazionali, decisi, u-
nitamente ai colleghi del 
Consiglio di presidenza, di 
organizzare un convegno 
sui progetti finalizzati. 

Noi tutti sapevamo quan
to grande fosse l'interesse 
per i progetti, che. nel 
nostro paese, rappresenta
no il primo tentativo di 
programmazione e di or
ganizzazione strutturale 
della ricerca. Ma al di là 
dell'interesse volevamo ve
rificare. sul piano con
creto. non solo la validità 
delle tematiche, ma anche. 
e soprattutto, l'organizza
zione. la struttura, la ge
stione e la loro rispondenza 
alle finalità che ci erava
mo proposte al momento 
dell'avvio dei progetti. 

Attraverso questo conve
gno. aperto a tutti gli n-
peratori della ricerca, alle 
forze politiche, centrali e 

I progetti finalizzati co
stituiscono il tentativo più 
ampio fatto finora per co
ordinare e finalizzare la 
ricerca nazionale, attra
verso una programmazione 
pluriennale. Sotto questo 
aspetto essi vanno giudi
cati positivamente. Una va
lutazione più accurata del 
loro significato, dei loro 
pregi come dei loro difetti. 
deve essere fatta conside
rando realisticamente la si
tuazione nella quale essi si 
sono trovati ad operare. Se 
non crediamo nella magia. 
dobbiamo aspettarci che 
i progetti finalizzati abbia
no ereditato pregi e difetti 
dell'ambiente scientifico i-
taliano e. più in generale. 
abbiano risentito del qua
dro politico, economico e 
legislativo sul quale si so
no innestati. E infatti q.io-
sto è avvenuto. 

Se si guarda al prof fio 
più generale dell'iniziativa. 
si rileva — e molti lo han
no fatto — che non sem
pre si può parlare di fr . j -
lizzazione in senso stretto. 
Si è detto, giustamente, da 

. più parti, che si tratta 
spesso di e autofinalizzazio-
ne >. conseguenza del fatto 
che i progetti finalizzati 
sono sorti su un terreno do-

locali, alle forze sociali. 
noi con grande onestà e 
apertura abbiamo illustrato 
ciò che avevamo fatto. 
chiedendo a tutti di dare 
il loro contributo per sor
reggerci nello sforzo che il 
CNR sta compiendo, per 
indicarci eventuali carenze 
ed errori e. se necessario, 
suggerirci altre forme, al
tre strade. altre strutture. 
Il tutto con spirito sereno 
e costruttivo, perché questo 
nostro di Montecatini deve 
essere considerato un mo
mento di riflessione nel 
grande sforzo che il CNR 
sta compiendo. 

La serietà e la comple
tezza delle relazioni, la 
partecipazione numerosa e 
qualificata del mondo 
scientifico, l'interesse delle 
forze politiche e sociali. 
la pacatezza e la costrutti-
vita degli interventi ci 
stanno a dimostrare che 
quanto noi stiamo facendo 

Roberto Fieschi 
ve abbondava l'offerta di 
ricerca, espressa dall'am
biente stesso dei ricerca
tori. mentre scarseggiava 
la domanda di risultati dei 
potenziali utilizzatori eco
nomici e sociali. Forse sa
rebbe più corretto dire che 
non si è fatto lo sforzo 
necessario per far emerge
re e aggregare la doman
da inespressa. Ma non sa
rebbe onesto far carco di 
questa carenza solo a chi 
ha elaborato o a chi svilup
pa i progetti finalizzati. 
2\on dimentichiamo infatti 
che ancor oggi manca li
na programmazione econo
mica nazionale, che si è 
sempre in attesa della leg
ge di riforma dell'univer
sità e del ministero della 
ricerca (errori e ritardi 
non sono un frutto del de
stino. ma rappresentano li
na delle maggiori colpe di 
chi ci governa da 30 anni>: 
ricordiamo che anche la 
ricerca industriale italia
na è arretrata, salvo fe
lici eccezioni, e infine che 
l'Ente Regione è alle sue 
prime armi nel definire pia
ni di sviluppo e priorità e-
conomiche e sociali. 

La strada dei progetti 
finalizzati è quella giusta. 
Il mondo dei ricercatori si 
è mostrato sensibile alla 

è stato compreso e che la 
iniziativa del CNR corri
sponde a quello che il pae
se chiede alla ricerra 
scientifica. 

Noi valuteremo attenta
mente tutto quello che dal 
convegno è scaturito, ne 
faremo oggetto di rifles
sione e di meditazione e 
ciò al fine di dare ai pro
getti finalizzati nei prossi
mi anni un contenuto e una 
struttura migliorati e più 
funzionali secondo le indi
cazioni emerse in questa 
nostra assise. 

L'auspicio che desidero 
trarre è che effettivamen
te scaturisca nel paese una 
domanda di ricerca pun
tuale tale da servire agli 
interessi del territorio e. 
nel più vasto quadro socio
economico. tale da indivi
duare soluzioni per un nuo
vo decollo ai fini dello svi
luppo civile della nostra 
società. 

gravità della crisi, la co
munità scientifica si è mos
sa. con qualche scricchio
lio. per avviare a soluzione 
alcuni importanti problemi 
del paese. I progetti fina
lizzati. pur ancora con mol
ti limiti, ne sono una pro
va. 

Molto opportunamente il 
CNR ha organizzato que
sto convegno aperto, che 
si è svolto in modo posi
tivo. Uno degli aspetti più 
apprezzabili del convegno, 
e più nuovi nella realtà 
nazionale, sta nella pubbli
cità che si è voluto dare 
ai risultati, nell'invito al 
confronto. Molte le critiche 
ma non preconcette: molte 
anche le difese, ma non di 
ufficio: interessanti i sug
gerimenti costruttivi emer
si. Si tratta ora di racco
glierli. di colmare le ca
renze. rimediare agli erro
ri. introdurre seri criteri di 
verifica, coinvolgere i pos
sibili utilizzatori economici 
e sociali. Si tratta infine 
di fare anche un sforzo 
per adeguare i progetti fi
nalizzati alla mutata realtà 
del paese e per tener conto 
dei diversi importanti prov
vedimenti legislativi varati 
negli ultimi due anni e che 
riguardano anche la ri
cerca. 

Riunito ieri il Consiglio dei ministri 

Classico scaricabarile nel primo interrogatorio 

Barone cerca di difendersi 
accusando Ventriglia e Puddu 

Grave lutto per il PCI 

La scomparsa 
del compagno 

Osvaldo Negarville 
Battaglia dei legali dell'amministratore delegato del Banco di Roma per evi- ! Da operaio alla lotta antifascista e in Spa
iare la costituzione di parte civile dei piccoli risparmiatori della Banca privata gna - Telegramma di Longo e Berlinguer 

Enti pubblici : nuove norme per i bilanci 
ROMA — Il Consiglio dei ministri ha ap
provato ieri, fra l'altro, un disegno di legge 
che prevede nuove norme sulla contabilità 
degli enti pubblici. Il provvedimento con
sentirà al Tesoro di avere una migliore vi 
sione dell'andamento della gestione degli 
enti in genere. Per gli enti che hanno più 
gestioni è stato stabilito l'obbligo del bilan
cio consolidato, del bilancio preventivo ed 
è stato adeguato l'esercizio per anno solare. 
cioè quello dello Stato. 

Il Consiglio dei ministri ha anche varato 
un disegno di legge con il quale viene ac
cordata la garanzia dello Stato sulle obbli 
gazioni di durata fino a 10 anni che saranno 
emesse dall'Istituto per la ricostruzione in
dustriale URI) fino al ricavo netto di 500 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Infuocato avvio 
dell'interrogatorio dell'am
ministratore del Banco di 
Roma Mario'Barone, finito in 
carcere sotto l'accusa di ave
re fatto sparire il tabulato 
dei cinquecento della Fina-
bank e di avere compiuto va
rie falsificazioni per impedi
re ai magistrati di ritrovarne 
traccia: dalle dieci di ieri 
mattina alle 15 del pomerig
gio. Barone è stato impegna
to prima a contrastare vio
lentissimamente la costituzio
ne di parte civile di circa 200 
azionisti di minoranza della 
ex Banca Privata Italiana, poi 
a ritorcere le accuse di ave
re fatto sparire il tabulato 
contro Ferdinando Ventriglia, 
ex amministratore delegato 
del Banco di Roma, e contro 
Luciano Puddu dirigente del
l'ufficio esteri di cui Barone 
era titolare. 

L'interrogatorio è stato so
speso e continuerà nei primi 
giorni della settimana en
trante. 

Per il momento i magistra
ti. il giudice istruttore Duilio 
llrbisci e il P.M Guido Vio
la. non hanno mosso alcuna 
contestazione: si sono limi
tati ad ascoltare il racconto 
che l'amministratore del Ban
co di Roma, legato a Sindona 
e a settori della DC, ha ini 

ziato a fare. Vediamo un a-
spetto per volta. 

Cominciamo dallo scontro 
durissimo con l'avvocato Giu
seppe Melzi, legale dei 200 
azionisti di minoranza della 
Banca Privata Italiana. Le o 
stilità sono iniziate quando 
un ufficiale giudiziario ha no
tificato, nel corso dell'inter
rogatorio a Barone, la costi
tuzione di parte civile. La 
tensione è salita al massimo 
quando lo stesso avvocato 
Melzi si è presentato ai ma
gistrati rivendicando il diritto 
di partecipare all'interroga
torio: il fatto che Barone ab
bia rimborsato ai « 500 -» ille
galmente oltre 20 milioni di 
dollari, ha rappresentato un 
danno diretto alla banca e 
perciò anche ai piccoli azio
nisti. 

La pericolosità, per Barone. 
della presenza processuale di 
200 azionisti, è rappresentata 
tuttavia dal fatto che questi 
oaiono avere elementi per so
stenere che lo stesso Barone 
sia uno dei « 500 ». come uo
mo che per conto di Sindona 
da tempo, ben prima del fa
voloso prestito di un milione 
di dollari del giugno 197-1. 
aveva avuto strettissimi rap
porti e svolto precise e im
portanti operazioni. Tramite i 
suoi difensori, avvocati Car
lo D'Agostino e Giuseppe Ba-
na. Barone ha contestato pro
prio il fatto che. visti i reati 

mossigli, si possa parlare di 
danno diretto ai piccoli azio
nisti: la legge consente la 
costituzione di parte civile 
solo in caso di danno di
retto. 

Melzi ha avuto buon gioco 
nel ribattere che 20 milioni 
di dollari rimborsati illegitti
mamente rappresentano bene 
un danno diretto! e poi se 
danno non c'è stato, perché 
si continua a tenere nascosta 
l'identità dei 500? 

I due magistrati comunque 
hanno rinviato la decisione. 
Si è proseguito così l'interro
gatorio, per il momento senza 
la presenza di Melzi. Barone 
ha cominciato a espone i 
suo punto di vista sulla spa
rizione del tabulato. Ovvia
mente non ha potuto negare 
l'esistenza, ma ha accusato 
semplicemente Ventriglia e 
Puddu di essere le vere « ani
me nere » della sparizione del 
tabulato. 

Ma Barone ha dovuto fare 
i conti anche con elementi 
precisi acquisiti dai magistra
ti da vari testimoni. Come 
mai fu proprio lui a proce
dere autonomamente, prima 
della riunione del 28 agosto 
del 1974 alla Banca d'Italia. 
al rimborso illegittimo di un 
gruppo dei 500? La risposta 
data ha il sapore addirittura 
del ridicolo: Baron« avrebbe 
proceduto alla restituzione di 
miliardi di lire sulla base 

1 I 

di una semplice assicurazione 
telefonica da parto della Fi-
nabank 

Rosta il fatto che il tabu
lato venne fatto venire in Ita
lia: perché? Evidentemente 
perché bisognava « metterlo 
sotto il naso » di qualche po
tente uomo politico, di qual
che grande finanziere e inne
scare il meccanismo che a-
vrebbe consentito di fare spa
rire dal fallimento ogni trac
cia dei 500, cioè di coloro 
che a livello politico aveva
no appoggiato Sinthna nelle 
sue losche manovre, perfino 
nelle sue opera/ioni dissestan
ti contro ìi lira, in cambio 
di tangenti ed esportazioni 
clandestine di capitali. 

Barone ha dovuto affron
tare autonomamente nel suo 
racconto anche il tema della 
falsificazione dei documenti 
inviati ai magistrati per im
pedire loro di scoprire l'esi
stenza del tabulato. Sarebbe 
— ha sostenuto — una vitti
ma innocente di \m truce 
complotto ordito ai suoi dan
ni. Da chi? Barone qui è 
tornato ad accennare a Ven
triglia e Puddu. 

Datili Stati Uniti si è appre
so intanto che il padrino di 
Barone, i! bancarottiere Sin 
dona, discuterà mercoledì 
prossimo l'estradizione da
vanti al giudico Griesa. 

Maurizio Michelini 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Dopo due mesi 
di sofferenze è deceduto pres 
so l'ospedale Mauriziano il 
compagno Osvaldo Negarvil
le. comunista d'antica data, 
militante dell'antifascismo 
attivo, condannato dal tribu
nale speciale, combattente di 
Spagna e comandante parti
giano durante la guerra di 
liberazione, dirigente comuni
sta del dopoguerra. Al mo
mento del trapasso gli erano 
vicini la moglie Maria e il 
figlio Massimo. 

Osvaldo Negarville era na
to a Buttigliera Alta, un co-
munello vicino a Torino, il 
5 giugno 1908, da iamiglia 
operaia. Era di tre anni più 
giovane di Celeste che fu 
sindaco di Torino, il primo 
eletto democraticamente do
po la seconda guerra (Gio
vanni Roveda fu nominato 
dal Comitato di liberazione 
nazionale). Dopo aver fre
quentato le classi elementari 
si impiegò prima come ap
prendista e poi come operaio. 

Osvaldo Negarville maturò 
1 suoi sentimenti socialisti 
nel clima « sovversivo » nel 
vecchio borgo San Paolo, uno 
dei borghi rossi della Torino 
proletaria. Prima coi giovani 
socialisti e poi nella Federa
zione giovanile comunista, do
po la scissione di Livorno, 
Osvaldo Negarville offrì di 
sé l'immagine di un « qua 
dro » rivoluzionario che al
l'entusiasmo sapeva aggiun
gere l'esperienza concreta di 
osmi giorno come oneraio del
la Lancia, una delle fabbri-

La gente della Valle scende oggi di nuovo in lotta 

A 10 anni dal terremoto manifesta il Belke 
Sciopero generale proclamato dai sindacati e dai sindaci dei paesi colpiti dal sisma - L'unità dei 
terremotati contro la politica di spreco e di malgoverno - Accelerare i tempi della ricostruzione 

Dal nostro inviato 
VALLE DEL BELICE — A 
Salemi, 12 mila abitanti, ol
tre metà in attesa di trasfe
rimento da dieci anni, i cugi
ni Nino e Ignazio Salvo, po
tentissimi esattori che riscuo
tono i tributi di migliaia di 
siciliani (« sono più forti di un 
partito e di una banca mes
si insieme », ha scritto un 
giorno financo il « Popolo >), 
sono tra i terremotati più il
lustri. Hanno una casa nel 
vecchio centro storico dan
neggiato dalle violentissime 
scosse della notte tra il 14 
e il 15 gennaio del '68. 

A loro, i « signori dell'ag
gio J> al 10 per cento, i bene
fici della ricostruzione sono 
arrivati presto. Hanno incas
sato il contributo dello stato 
e riparato te lesioni. Certo, 
tutto regolare e a prova di 
legge. Il Belice è stato ed è 
ancora questo : un esempio 
di inettitudine, di spreco e di 
malgoverno che però, forte di 
questa drammatica esperien
za, sta ad indicare la strada 
giusta della rinascita e dello 
sviluppo. La gente della Val
le oggi sciopera, scende di 
nuovo in lotta, si ritrova an
cora unita per reclamare il 
sacrosanto diritto a modifica
re il proprio destino. 

Molti si stupiranno, forse. 
che i 50.000 sinistrati ab
biano forza sufficiente e fiato 
disponibile per manifestare 
tra le case crollate di Santa 
Margherita, dove è stato fis

sato il concentramento. E in
vece la rassegnazione non ha 
vinto. la stanchezza, non ha 
prevalso. Non solo: l'unità tra 
la gente si è rafforzata, ar
ricchendosi di un patrimonio 
di lotta accumulato in anni 
di vera e propria « re
sistenza ». 

L'anniversario numero die
ci è diventato un altro mo
mento di lotta, proprio quan
do la ricostruzione prende 
corpo e le baracche hanno i 
mesi contati. Nel breve volge
re di settimane i quindici 
centri distrutti o gravemente 
colpiti dal sisma possono 

Chiesto dalla 
PS un incontro 

con i partiti 
ROMA — Il Comitato nazio
nale per ii sindacato di po
lizia. aderente alla Federa
zione unitaria CGIL-CISL-
UIL, ha inviato alle segre
terie dei sei partiti dell'ac
cordo di programma, una 
lettera con cui si chiede «un 
incontro urgente», per espri
mere. « in rappresentanza di 
55 mila poliziotti, le preoc
cupazioni e le aspettative 
della categoria di fronte ai 
ritardi nella approvazione 
della legge di riforma della 
PS». 

E' stata anche chiesta 1* 
estensione ai poliziotti del
l'acconto minimo, previsto 
dal nuovo contratto degli sta
tali. 

cambiare fisionomia. Affidan
do ai Comuni e ai diretti in
teressati la ricostruzione del
le case è stato possibile av
viare nvl '77 già 1.233 cantie- | 
ri di lavoro. Sono tanti, in- j 
fatti, su 2.429 progetti presen- { 
tati all'ispettorato per le zo- ! 
ne terremotate di Palermo, I 
quelli finanziati. La vittoria j 
del Belice inizia così a ma- j 
teria lizzarsi. i 

Ora il problema è semmai j 
un altro: accelerare e com- j 
pletare la ricostruzione, come j 
dice a grandi lettere un ma- j 
nifesto che il Comitato regio- ! 
naie del nostro partito ha fat- ! 
to affiggere in tutti i centri j 
in occasione dello sciopero I 
generale proclamato dai sin- j 
dacati e da tutti i sindaci j 
della Valle. Non è un compito j 
facile. Gli inganni del passa
to. le false promesse mettono j 
in guardia, troppo fresche e j 
ancora aperte sono le ferite. 

Così viene sventata la ma
novra di alcuni furbi profes
sionisti che a Salaparuta e 
Poggioreale — due tra i pae
si da rimettere in piedi — a-
vevano escogitato il sistema 
per intascare, con poco sfor
zo. laute parcelle.» per i pro
getti delle case costruite con 
il contributo dello stato. Una 
specie di corsa all'accaparra- I 
mento dei progetti redatti in I 
unica copia e che poi. in e- j 
semplari ciclostilati, venivano ! 
sottoposti alla approvazione j 
dei sinistrati. I sindacati han
no aperto una trattativa con | 
l'ordine degli ingegneri e il I 

collegio dei geometri, isolan
do gli speculatori. C'è chi. in
somma. tenta di rimettere in 
moto la « industria del terre
moto ». Un calcolo, che però 
si ferma al '75, ma egual
mente eloquente, dà la mi
sura della gigantesca macchi
na che all'indomani del 'G8. 
con le prime leggi, si era 
scatenata nei paesi da rico
struire. I costi dei materiali 
subirono una impennata pau
rosa: il cemento da mille a 
2.200 lire, la sabbia da 500 a 
2.500. il pietrisco da 1.300 a 
2.900. i mattoni pieni da 41 
mila a 82 mila, il ferro da K0 
a 185 lire, la betoniera per il 
trasporto del cemento da 525 
a 4.100 lire l'ora. 

Questa spirale spiega il per
verso meccanismo delle su
per-leggi e dei ripetuti rifinan-
ziamenti che non hanno can
cellato 2 milioni e 600 mila 
metri quadrati di baracche 
(9.155 in provincia di Agri
gento. 13.295 in provincia di 
Trapani e 2.052 in quella di 
Palermo), costate 41 nula lire 
al metro e costruite per due 
anni di fila. Nello stesso pe
riodo il costo di un alloggio 
popolare non era molto su
periore. II riferimento è alla 
case costruite direttamente 
dallo stato, per chi viveva 
prima del sisma in una casa 
di affitto. Ebbene, nella stes
sa Valle i costi di una abita
zione sono diversi da centro 
a centro: si va dai tredici 
milioni di Vita e i 24 di Gi-
bellina. ai 38 milioni di Cala-

tafimi e addirittura i 58 di 
Sambuca. Con il risultato che 
sinora sono stati completati 
appena 1.377 alloggi. »:' •• 

L'accertò, due anni fa, la 
Commissione parlamentare 
dei Lavori Pubblici con un so
pralluogo. segnato dalle pro
teste popolari. Ila funzionato 
meglio e nel volgeie di poco 
più di un anno, la ultima 
legge per il Belice. quella che 
ha affidato direttamente ai 
Comuni e a commissioni de
mocratiche la approvazione 
dei progetti per la costruzio
ne della prima casa ai pro
prietari. 

I sindacati e i sindaci ncll' 
appello che hanno lanciato 
per lo sciopero di oggi, affer
mano senza mezzi termini 
che la completa ricostruzione 
è ora davvero un banco di 
prova. 

Sergio Sergi 

I] monatto 
iLa classe polìtica non par

la che questo messaggio di 
morte. Quasi tutta la cultu
ra è nella sua smorfia. Pos
so dire di esserne immune. 
ma intorno a me si allarga il 
lazzaretto, le barelle non ba
stano. 1 politici sono un'unica 
bocca che emette contagio: 
questo è il più storico dei 
Compromessi y. 

Da un articolo di Guido Ce-
rometti sulla Stampa. 

che più importanti di quel 
tempo. Il lavoro di partito 
svolto dal compagno Negar
ville nelle officine della Lan
cia lascerà un segno incon
fondibile die tornerà utile 
negli anni della clandestinità. 

11 primo arresto Negarville 
10 subì nel 1927 con altri 
compagni della FOCI ad Ab
badia di Stura, ma riusci ad 
evitare il carcere provando 
la sua « innocenza ». Rimpa
triato a Torino riprese l'at
tività politica riuscendo sem
pre a sfuggire alla polizia 
che ormai gli dava la caccia. 
Nel 1934 espatriò per ordine 
del partito e raggiunse Ce
leste a Parigi, e ancora il 
Partito lo inviò in Spagna, 
nel 19:16. per rappresentare 
11 comitato italiano antifa
scista in vista della creazio
ne delle brigate internazio
nali. Inviato in Italia per 
una missione speciale, nel 
1937. Negarville, dopo aver 
stabilito nuovi contatti In 
molte città italiane, a Pisa 
cadde nelle mani della poli
zia fascista. Il tribunale spe
ciale. a cui Negarville fu sot
toposto per il giudizio, com
minò una condanna a l i anni 
di reclusione e la r i a di 
pena in cui venne r ichiuso 
fu il carcere di Civitavecchia 
dove nelle stesse celie c'era
no già Gian Carlo Pnjetta. 
CaceJanuoti, Vittorio Foa. 
Negarville con i suoi compa
gni di lotta fu liberato 11 25 
Insilo 1943 alla caduta del 
fascismo, e in quei giorni 
raggiunse Torino dove il 
partito lo inviava per orga
nizzare la lotta armata. 

L'8 settembre trova Negar
ville pronto a raggiungere 
con i primi partigiani il suo 
posto di combattimento. Do
po aver fatto pnrte del grup
po di Roma della direzione 
del PCI. Osvaldo Negarville 
raggiunge le colline del Pie
monte e il 25 aprile Io vede 
commissario politico della 
IV Zona Piemonte, compren
dente il Canavesano. la Val
le di Lanzo, la Val Susa e 
la Val Chisone. Durante la 
guerra partigiana Negarville 
è tra coloro che più si bat
tono per l'unificazione dei 
comandi interpretando quello 
che sono le direttive del 
CLNAI. 

Membro della segreteria fe
derale del PCI a Torino fino 
al 1946 Negarville assume 
successivamente la responsa
bilità drlle segreterie di Ber
gamo e Pavia. Quando torna 
a Torino è tra i dirigenti 
della commissione di control
lo alternando 1 BUOI impegni 
di • lavoro con gli incarichi 
affidatigli dal partito e dalle 
associazioni partigiane, fra 
gli altri quelle di dirigente 
dell'ufficio propaganda del
l'Unità di Milano. 

Da qualche tempo Osvaldo 
si era ritirato, come diceva 
lui. « in pensione » e poco 
prima che sopravvenisse il 
male era venuto a trovarci 
in redazione per annunciar
ci che aveva finalmente ul
timato il suo «diario'). Era 
fiero di poter essere ancora 
utile al partito e con questo 
intento aveva voluto racco
gliere le pagine della sua vi
ta di militante. le cose gran
di e piccole di un comunista. 
I funerali si svolgeranno lu
nedi alle 10.15 partendo dal
l'ospedale Mauriziano. Snrà 
commemorato dal compagno 
G. C. Paletta. 

Alla Federazione di Tori
no i compagni Longo e Ber
linguer hanno fatto perveni
re un telegramma. 

«Cari compagni — dice il 
mes^affzio — la scompara 
di Osvaldo Negarville. valo
roso militante comunista. 
combattente partigiano, diri 
gente della vostra Federazio
ne. è motivo per noi e prr 
tutti i comiw^ni di profondo 
cordoglio. Vi preghiamo di 
far pervenire ai familiari del 
compagno Negarville l'espres
sione della nostra solidale 
parteioazione al prave lutto 
che li colpisce. Longo Ber
linguer ». 

Conferenza stampa ieri a Roma della Federazione degli ordini 

I medici dicono «ni» alla riforma sanitaria 

miliardi di lire per consentire alle aziende 
del gruppo il consolidamento di passività 
a breve. 

Su proposta del ministro Ruffini. il Con
siglio dei ministri ha proceduto alla pro
mozione di alcuni alti ufficiali e precisa
mente: conferimento della carica di coman
dante in capo del Dipartimento militare 
marittimo dell'Alto Tirreno, con sede a La 
Spezia, dell'ammiraglio di squadra Vittorio 
Savarese. che prende il posto dell'ammiraglio 
Oriana, prossimo al passaggio nella riserva: 
promozione a generale di squadra aerea del 
generale di divisione Mario De Paolis; pro
mozione al grado di generale di corpo d'ar
mata, del generale di divisione Enrico Manzi. 

ROMA — « Nessuna riforma 
sanitaria è passibile senza il 
consenso dei medici »: è un 
vecchio slogan, semplice ed 
efficace che la storia « sani-

• taria » del nostro paese ha 
confermato più di una volta. 
Per lunghi anni infatti pro
prio (ma non solo) le resi
stenze della corporazione me
dica — portate in Parlamento 
dai deputati de — hanno ri
tardato il varo di una orga
nica riforma sanitaria. 

Ma oggi, mentre la Came
ra sta discutendo il testo che 

• istituisce il servizio sanitario 
nazionale, che cosa dice la 
« potente » Federazione degli 
ordini? II giudizio su!Ia ri
forma e le osservazioni cri
tiche «orto stati esposti ieri. 
nel cor>o di una conferenza 
stampa, dal presidente della 
Federazione Eolo Parodi. C'è 
da dire innanzitutto che non 
si è trattato di una improv
visa sortita perchè — e di 
questo bisogna dar merito al 
nuovo atteggiamento assunto 
dalla Federazione degli ordi
ni. di fronte alle « cose poli
tiche » — puntuale è stata 
la presa di posizione dei me
dici durante la lunga e fati
cosa messa a punto del testo 
di riforma. La conferenza 
stampa, cioè, ha avuto più 
che altro lo scopo di sinte

tizzare e dare ordine alle tan
te osservazioni e prese di po
sizione di questi mesi. 

I medici italiani esprimono 
la più « viva soddisfazione per 
il fatto che finalmente sia 
giunta in aula la legge isti
tutiva del servizio sanitario >. 
alla cui elaborazione ha par
tecipato « tutto il paese, com
presa la categoria dei me
dici. che si è inserita nel di
battito democratico sui pro
blemi san:tari >. Non so!o ma 
i medici di fronte all'ormai 
certa crisi di governo, espri
mono la loro preoccupazione 

• perchè e il paese non può 
j attendere visto che esistono 
i scadenze prefissate per con-
i sentire un passaggio non trau

matico dal sistema mutuali
stico ad un compiuto sistema 
sociale >. « Ogni battuta di 
arresto — aggiungono — non 
farebbe che aggravare la si
tuazione di crisi >, e per que
sto invitano le forze politiche 
a non interrompere il dibat
tito. 

La Federazione dei medici 
e l'Intersindacale sono però 
dell'opinione che alcuni emen
damenti debbano essere ap
portati. Essi sono: 1> l'in
clusione delle organizzazioni 
mediche in tutti i momenti 
programmatori, decisionali e 
di gestione del servizio sani
tario: 2) la precisa definizio
ne del ruolo medico; 3) la 

puntualizzazione delle cosid
dette aree funzionali secondo 
le quali la medicina diagno-
stico-terapeutica extraospeda
liera deve essere tutta a rap
porto convenzionale, mentre 
quella di igiene e profilassi 
a rapporto pubblico: 4) la 
modifica dell'articolo 43 cho 
assegna all'autorità sanitaria 
locale la scelta fra medici 
convenzionati e medici a rap 

! porto d'impiego, il che, se-
• condo l'intersindacale potreb

be determinare una emargi
nazione dell'attività libero-
professionali. Ci sono poi ul
teriori richieste di emenda
menti. su; quali non ci sof
fermiamo. Sono, infatti, suf
ficienti questi quattro punti 
per capire quanto sia dura 
a morire quella difesa di in
teressi settoriali e particolari 
su cui si è mossa per anni 
la Federazione degli ordini 
e i sindacati medici. 

Cosa significa infatti difen
dere il ruolo medico, il di
ritto ai pluriincarichi (asse
gnato ai medici dall'art. 41 
e fortunatamente l.mitato dal
l'articolo 23). o la vecchia 
quanto dannosa concezione 
delle aree funzionali se non 
voler, nei fatti, mantenere in 
vita quel sistema di potere 
dei medici ormai profonda
mente screditato? Quante vol
te gli stessi medici hanno 

individuato nei pluriincarichi 
Io strumento di dequalifica
zione della loro professiona
lità? Eppoi come è possibile 
elaborare documenti sull'esi
genza di cambiare modo di 
fare medicina eppoi tornare 
a credere che una cosa sia 
il medico che « cura » e un'al
tra quello che fa profilassi 
o «tud:a l'ambiente? 

A nostro avviso se la Fe
derazione degli ordini, con 
questi emendamenti, ha vo
luto accontentare le frange 
più oltranziste della catego
ria. avrebbe dovuto presen
tare contestualmente altri e-
mondamenti per accostarsi a 
quei giovani med.ci. e non 
sono pochi, .sempre più con
vinti che recuperare iì gran
de ruolo >o;iaie del loro la
voro significa scegliere la 
< qualità » rispetto alla quan
tità. Una scelta che malgra
do i pos.tivi passi in avanti. 
l'Intersindacale non sembra 
per ora intenzionato a fare. 
anche se si considera l'an
damento delle trattative per 
la convenzione unica (siglata 
il 7 gennaio scorso e che 
sarà ora sottoposta al giu
dizio delle assemblee) e per 
il contratto degli ospedalieri. 
ambedue caratterizzate da 
forti richieste di carattere c-
conomico. 

f. ra. 

Bilancio 78 a Napoli : 
si riduce il deficit 

NAPOLI — Ieri sera nel Con
siglio comunale è stata Ietta 
la relazione sul bilancio di 
previsione 78. il primo che 
viene presentato in una gran
de città dopo il decreto Stam-
mati sulla finanza locale. Sul 
decreto l'amministrazione co
munale di Napoli è profonda
mente critica, ha detto l'as
sessore al Bilancio, compa
gno Antonio Scippa, anche se 
Napoli è uno dei pochi comu
ni già da tempo perfettamen
te in linea con la politica di 
contenimento della spesa. Nel
la previsione per il "78 ci so
no — per esempio — ben 11 
miliardi in meno di spesa cor
rente rispetto al 75. ultimo 
bilancio del centrosinistra: 
e l'anno scorso il disavanzo 
fu di 80 miliardi in meno ri 
spetto al 76. 

Manifestazioni 
del Partito 

OGGI 
Venezia (Mestre), Di Giu

lio; L'Aquila: Minucci; Pi
stoia: Afiemm»; Avellino: Li
bertini; Pavia: Gi9lia Tedesco; 
Naooli: Triva. 
DOMANI 

Tonno: Pajetta; Pavia: Quer-
cioli; Carpi (Modena): Triva. 
LUNEDI' 

Parma: Macaluso; Bologna: 
Seroni; L'Aquila: Triva; Prato: 
Torlorella. 

II comune di Napoli d'altro 
canto ha già pronti tutti gli 
adempimenti per la nuova 
normativa che trasferisce i 
vecchi mutui a carico dello 
Stato: si tratta di 133 mìllar-
d: l'anno di rate per presti
ti arretrati ammontanti ad un 
totale di 1.600 miliardi. Il 
disaccordo sul decreto Stam-
mati. e la richiesta alle for
ze politiche perchè in Parla
mento esso sia profondamente 
migliorato, riguarda l'articolo 
io che assurdamente proibisce 
di costituire consorzi di tra
sporti o di aderirvi (divieto 
che cancellerebbe il consor-

| zio. già costituito fra comu-
: ne di Napoli, provincia e 31 
' altri Comuni. 

II cemune di Napoli propo
ne che si possa ristrutturare 
la pianta organica (senza inu-

; tili gonfiamenti, ma con la 
possibilità di avere persona
le idoneo ai nuovi compiti). 
Per quanto riguarda infine 
gli investimenti produttivi, che 

I sono al centro della politica 
finanziaria del comune di Na
poli. si prevede per ii 73 l'im
piego di 304 miliardi nei set
tori del risanamento igienico-
sanitario. dei trasporti, del
l'edilizia scolastica, della ca
sa e dei servizi, e per la ri
strutturazione e la qualifica
zione dell'azienda comunale. 


